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alcuni responsi profetici degli spiriti sui fu turi  avven im en ti  politici (,). E, dopo anni 
parecchi, la signoria asco ltava  senza ridere il Cieco d ’Adria, il quale afferm ava di aver 
p redetto ,  m ed ian te  segni cabalistici, la v i t to r ia  di Lepanto .  Verso la fine del Cinque­
cento le d o t t r in e  del m ago e alchim ista  spagnolo R a im ondo  Lullo (m. 1315) t ro v a v a n o  
un chiosatore am oroso nel patrizio  Valerio Valier (n. 1537, m. 1596). A veva p u r  am ­
messo l’influsso degli as tri  sulla vo lon tà  degli uomini quell’a rd i to  spirito  di A lmorò 
Barbaro , e lo stesso P ie tro  Pom ponazzi,  il pensa to re  ribelle, aveva  c redu to  che le 
azioni degli uomini fossero gu ida te  dai corpi celesti, i quali dav a n o  neH’aria, sulla 
te rra ,  nell’acqua  chiari segni degli avven im en ti  fu tu r i  <2>.

SEGUACE DI GlAMBE1.LINO —  FRATE LUCA PACCIOLI CON UN SUO DISCEPOLO.
(M useo  d i N apo li).

A ccan to  all’astrologia, l’alchim ia; e come dalla p r im a trasse profit to  l’as tronom ia ,  
che trovò v e r i tà  recondite  nelle fan tast icherie  astrologiche, così da l l’alchim ia la chimica, 
che seppe p rodurre  mirabili colori per  la p i t tu ra  e la t in toria ,  con processi tecnici igno­
rati  e invidiati  dai m oderni .  In tan to ,  con affannosa ricerca, filosofi e c iurm adori,  medici 
e cerre tani si a f fa t icavano  in to rno  ai fornelli, ai lambicchi e alle s to r te  per t r a rn e  l’e- 
lixir di v i ta  e l’oro, co n qu is ta to re  della felicità. L ’alchimia, te p id a m e n te  av v e rsa ta  da  
qualche decreto  del governo (1488), ebbe perfino l’onore di un  poem a latino, la Chriso- 
peia  (1515) di Giovanni Aurelio Augurello, riminese per  nascita ,  vene to  per  elezione <3). 
E i primi signori della Repubblica  servivano  e favorivano  il c ip rio tto  Marco Bragadin ,

(1 )  S a n u d o , II , 4 8 2 , 4 8 3 . —  B a s te rà  u n  sag g io  di c o d e sti responsi d ’o ltre  to m b a . L ’ev o c a to re  degli sp ir i t i  fa  la 
d o m a n d a  (peticion) « se  il p a p a  m o rirà  q u e s to  a n n o » . Lo s p ir ito  r isp o n d e : « II p a p a  m o r irà  in q u e s to  a n n o  d el m ese 
« d i n o v em b rio » . S iam o  nel feb b ra io  del 1 4 9 9 ; e ra  p a p a  A lessand ro  V I, e le tto  nel 1 4 9 2 , m o r to  nel 1 5 0 3 .

(2 )  A . F e r r ig u t o , A lm orò  B arbaro, c i t . ,  p a g .  2 4 4 .
(3 )  P a v a n e l l o , U n m aestro  del Q uattrocento  c i t . ,  p a g .  6 5  e  s e g g .


